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Il presidente del Consiglio da Londra: «La legislatura 
dovrebbe durare fino alla primavera del '94 per poi votare 
con la nuova legge elettorale insieme alle Europee» 
«Tangentopoli? Anche i giudici sapevano tutto.;.» 

Amato vuole restare un altro anno 
«Graxi non ha fui i^ 
Amato, da Londra, ribadisce l'intenzione di lasciare 
la politica alla fine del suo governo, ma lascia inten
dere che potrebbe «traghettare» l'Italia da un siste
ma elettorale all'altro. «Sarei soddisfatto - afferma -
se si facessero le elezioni politiche insieme a quelle 
europee». «Per Craxi non vedo un futuro politico», 
dice ancora il presidente del Consiglio, che invita 
Pds e Pri a «non salire sull'Aventino». 

FRANCA CHIAROMONTI 

• I ROMA. «La reale debolez
za dell'Italia è politica, più che 
economica o finanziaria». E un 
Amato agguerrito, quello che 
interviene, in inglese, alla 
•London School of Econo-
mlcs». Non risparmia critiche a 
chi (L'Economist, per esem
pio) lo accusa di essersi la
scialo fuorviare dalla politica 
(«chi dice questo - afferma 11 
presidente del Consiglio - di
mostra di non aver capito che 
le privatizzazioni sono politi
ca»), ma nemmeno all'ex se
gretario del suo partito: «Non 
penso - sottolinea infatti Ama
t o - c h e Craxi abbia ancora un 
futuro politico, ma spero che 
molti socialisti possano ancora 
averlo in un sistema politico 
diverso». ^ - , , 

Più in generale. Amato, du
rante il «botta e risposta» con 
giornalisti, economisti e stu
denti che ha seguito la sua 

conferenza (dedicata al tema: 
«Europa e Italia, le regole del 

, caos»), ribadisce che «• politici 
•f, devono cambiare e dobbiamo 
' trovare nuovi politici» e, in que-

sto quadro, conferma la sua 
' v decisione di «lasciare la politi-. 
"•'• ca dopo questa esperienza di • 
v primo ministro». Quando? «Sa- •' 
' rei soddisfatto - risponde il ' 

:;' presidente del Consiglio - se 
: questa legislatura potesse arri-

vare fino alla primavera del '94 
" e, con un nuovo sistema elei-
; totale, si facessero le elezioni 
i ; politiche insieme alle euro- ' 
: pee», dato che «con l'attuale sì- : 
'" stema proporzionale c'è il 
'- grosso rischio di andare incon-
. tro al caos». Caos - aveva so-

.; stenuto poc'anzi Amato nella 
'"sua relazione••- che nasce 
' «quando lo sbattere d'ali di 
' una farfalla a Hong Kong prc-
' voca, per l'intervento di eie- 11 c 

menti imprevisti, una tempesta s del Consiglio Giuliano Amato 

aNewYork». • ' • • • 
Amato esclude, però, di arri

vare alle elezioni con questo • 
governo. Anzi, pensare di an- * 
dare a votare subito dopo il va- : 
ro della riforma elettorale, si- , 
gnifica «pensare ancora a un'I
talia con i vecchi partiti». Al ' 
contrario, «se i cambiamenti ; 
sono profondi come io penso, 
ci sarà bisogno di tempo per ; 
organizzarsi e andare a vota- • 
re». In questo periodo interme
dio - aggiunge il capo del go
verno - «una forte maggioran- ' 
za sarebbe utile. E quando 
penso a una maggioranza più • 
torte, penso in pruno luogo al 
Pri e poi al Pds». - • -.-.^ 

Invitando Pri e Pds a «non 
salire sull'Aventino», Amato 
rimprovera quindi alla Quercia ' 
di voler «andare al governo e : 
reggere, nello stesso tempo, la ' 
competizione con Rifondazio- • 
ne comunista», perché «trasci
nare a lungo questa doppia 
parte, per cui si è pronti a en
trare al governo e a scendere 
in piazza contro di esso, finisce 
per favorire il logorio». Quanto 
alla Lega, «ha due anime: po
trebbe essere integrata nel si- ' 
stema politico o essere un eie- -

• mento di sovversione. Dipende , 
anche dagli altri». Insomma, • 
Amato lascia intendere che 
per lui esiste la possibilità di 
«traghettare» l'Italia nel nuovo 
sistema elettorale- «cambiare 
l'orchestra e riuscire a portare 

ugualmente e termine la sinfo
nia - afferma - è difficile. Ma la 
politica è l'arte dell'impossibi-

• Ma è stato il fenomeno della 
corruzione il vero filo condut- * 
tore delle moltissime doman
de rivolte al presidente del 
Consiglio. Un fenomeno-am
mette Amato - emerso perché 
al di sopra della media degli 
altri paesi. Tuttavia, «erano po
che le persone al corrente del 
tipo di fenomeni che si stanno 
scoprendo adesso». «Molti di 
noi - continua Amato - sape
vano che 1 partiti disponevano 
di maggiori fondi di quelli con
sentiti aalla legge», ma «questo ' 
sistema era accettato da tutti, 
dai politici e dai tribunali», tan- , 
to è vero che i giudici che han- • 
no provato negli anni scorsi a 
porvi mano hanno incontrato 
«improvvisiostacoli». r.-;-

Nello stesso tempo, però, -
Amato difende l'operato del ' 
suo governo anche in matena ' 
di questione morale. Difende, 
cioè, il decreto sul finanzia- •• 
mento pubblico dei partiti ' 
bloccato da Scalfaro. «Possia
mo permetterci cinque anni di 
processi pubblici con tutti i ve- " 
leni che porteranno?», chiede, 
ribadendo l'esigenza di «trova
re un punto iii equilibno tra la 
Giustizia assoluta e la necessita , 

1 far ripartire l'economia», ri
spetto all'inchiesta «Mani puli
te» «Questo - continua il pn-

mo ministro - se lo dice un po
litico passa per amico dei la
dri, ma è proprio per questo 
che alcuni giorni fa ho propo
sto una soluzione che eviden
temente non è matura, al mo
mento, in Italia. Ci vorrà tem
po, ma prima o poi una solu
zione dovrà essere trovata». -.-. 

Detto questo, Amato non si 
dichiara pessimista quanto al 
futuro dell'Italia che, «con spi
nto di servizio» si appresta a 
«traghettare» da un sistema al
l'altro: «vedo momenti di gran
de cambiamento che possono 
essere un enorme rischio, ma 
anche una grande opportuni
tà. Non vedo male quello che 
sta accadendo in Italia: può es
sere o molto positivo o molto 
rovinoso. Dipende da come lo 
gestiremo», afferma con un» 
qualche concessione a mon-
sieur Lapalisse, il presidente 
del Consiglio. Il quale, per fini
re, regala al pubblico londine
se una riflessione «mai fatta in 
pubblico» sulle ragioni del-
l'umprovvisa decrepitezza di 
un ceto politico»: «Un giorno -
dice Amato - capiremo quali e 
quante sono state le conse
guenze della fine del comuni
smo in un paese che non ne 
era mai stato dominato. Alla fi
ne, ha pesato quasi quanto in 
Russia, perché è stato una co
sa reale per chi ci ha creduto e 
anche per chi se ne difende
va» 
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Bogi: «Dopo il voto un governo con l'area del Sì» 
• ROMA./, Onorevole Bogi: 
non al aente un outsider, un 
uomo In tniiMlto, uno che 
occupa la poltrona tempo
raneamente, In attesa c h e 
La Malfa torni a fare il s e 
gretario? • - - •• 

Guardi, io non ho mica mal 
avuto disegni banalmente per
sonali, nel Pri. Sto In un gruppo 
politico che conduce un'azio
ne politica. Se La Malfa toma 
sono contento. Ora mi interes
so in un modo leggermente di
verso delle stesse cose di cui 
mi interessavo prima. Collabo
ravo con Giorgio La Malfa, e 
adesso, se vogliamo dire cosi, 
lui collabora un po 'con m e . . . 

Aspettando «tappi , lei do
ve porta D Pri? A un congres
so straonUnarlo? E quando? 

Il congresso straordinario l'ha 
deliberato il Cn, e ha affidato 
alla direzione il compito di de
finire la data. C'è un motivo: 
avremo i referendum il 18 apri
le, le elezioni amministrative in 
una data che ancora non co
nosciamo... «Convocare un 
congresso non è un adempi
mento burocratico. Significa 
anche collocarlo politicamen
te. Non abbiamo urgenza: i 
motivi per fare le assise ci so
no, ma non drammatizziamo 
l 'at tesa. , / , ; , , •,-' «•-„,' ; • •,;,;; 

Rmene che d «la qualcosa 
da mutare nella vostra poli
tica? Ha pagato poco detto-
talmente, ed è stata 

alle basi: l'onesti, le mani 
'•"•. ./pulite»..; ;.".,"/.' 

Il metro elettorale non esauri
sce il contenuto d'una azione , 

,' politica. ,- - -,i, _ 
Però conta. Comunque, re-

,. : stano le ferite di Tangento
poli- : ... 

' Quando siamo usciti dal go-
, verno noi avevamo in testa 

un'operazione politica ben 
precisa, che era la rottura col 

< vecchio sistema. Questa ispira-
- zione certamente non cambia. 
. Si può incorrere in qualche in-
' cidente di percorso, ; essere 
; toccati da vicende che riguar-
•: dano la questione morale. Ma 

la logica dell'onestà resta una 
delle logiche strutturali per la 

. ricostruzione del sistema poli-
• tico italiano. , •- v. •.••• *•;••••*;,••;•.;.-• '. ;•. 

Amato continua a fare ap-
''.'. ' peuo In primo luogo al Pri 
> ; ;, perchè entri nel governo., 
" Perchè n precidente del 
• Consiglio sembra pensare 

V che d ria In voi una sensibi
lità maggiore sull'argomen
to? . . .„. .. '.,,=:.;;,-. w-.:o<; 

' Io la leggo diversamente: Ama-
; to ha percepito tutta la preoc-
' cupazione che abbiamo avuto 

per la situazione economica, 
;: anche polemicamente verso di 

lui e i suoi provvedimenti. Più 
di una volta abbiamo sostenu-

-. to misure che ritenevamo in
sufficienti, ma non lontane 
dalle strade obbligate che se
condo noi bisognava percorre-

Giorgio Bogi (64 anni, sposalo con due figli. Silvia e 
David; già primario di fisiopatologia respiratoria a* La 
Spezia) è l'uomo che ha sostituito La Malfa alla guida 
del Pri: ha i poteri del segretario, ma non la nomina 
piena. «Se La Malfa toma sono contento», dice. Sul go
verno: «Amato: né carne né pesce,'no all'allargamen
to». «Un futuro esecutivo - spiega - dovrà essere tutto 
all'interno del fronte referendario del St». 

VITTOfUORAOONK 

re. È quello che effettivamente 
c'è nella nostra cultura non si 
può fare un'opposizione pre
giudiziale, tanto per nuocere 

Qua! è il suo giudizio, oggi, 
sul governo? 

Il governo è diventato in que
sto momento non solo lnsuffi- ; 
ciente rispetto ai problemi che •-'••• 
ha il paese, da quelli economi-

,. ci fino a quelli di rapporto con : 
la popolazione (vedi il tentato ' 

; decreto su Tangentopoli); ma " 
, impedisce che si stabiliscano '• 
. relazioni politiche nuove, più 
' adatte a ciò che ci attende, a 
cominciare dalla futura legge '.' 
elettorale. Non è più né carne -

: né pesce: si è allontanato, so- :. 
stituendo politici con tecnici, V 
dal suo connotato primigenio :., 
di ultimo governo del vecchio -

.' sistema, ma non ha acquistato ' 
; mai la capacità di guidare poli- -' 

ticamente la complessa situa
zione italiana. wc v •..-',',.vV4;. •"/•.'. 

Ha ragione Amato quando 

dke che per voi e 11 Pds sem
bra essere lui l'unico ostaco
lo per un esecutivo più avan
zato? 

Non lui in persona è l'ipotesi 
politica Un governo non è mai 
indifferente rispetto alla capa
cità di guida complessiva della 
situazione. E il governo Amato 
politicamente non governa, in 
pratica, più nulla. Da questo 
punto di vista, è un elemento 
di difficoltà, che toglie e non 
aggiunge. <: , . , > . . 
• Quindi: no all'allargamen-
^ ; to?„ .^ , , .v ' , - . : i w , . ; .v . 
Certo, ci mancherebbe altro. 
In questa fase di passaggio, • 
quando la difficoltà di raggiun-
gere accordi complessi sull'at- : 
tività di governo è molto forte, ' 
l'esecutivo più forte che si pos
sa fare è un governo che si al
lontani dalla logica di schiera
mento dei partiti. Amato ha un 
imprimatur di partenza diver
so poi strada facendo cerca di 

Giorgio Bogi 
ha sostituito 
La Malfa alla 
guida del Pri 

modificarlo, ma quel'impnn-
lingè uno dei nodi 

Referendum col governo 
..'•" ' Amato In carica, poi esecuti-
-•'- • vo lstìtuzionale» per la rifor-

, ma elettorale. E un percorso 
v che condivide? ,-.. 
Queste scalette temporali nella 
politica italiana sono effimere. 
Se Amato si fosse dimesso al 
Senato invece di chiedere la fi
ducia sarebbe stato meglio: 
avrebbe prodotto prima un 
nuovo meccanismo e avrebbe 

dato sfogo all'esigenza di nuo
ve relazioni politiche. Non es
sendosi dimesso, è verosimile 

, che il uming sia quello che di
ce lei, e che si vada verso il re
ferendum. Il referendum, però, 

> è una curva politica profonda, 
complessa. Anche ai fini del 

• nuovo governo. , . .-,.„•.. i • -
- - Una specie di pietra miliare? 
Intanto il referendum scava un 

; confine politico fra il SI e il No 
: Sul versante del No si trovano 

culture lontanissime dalla mia, 

dalla nostra. Non dico solo 
quel che viene dal residuato 
comunista e dal movimento 
sociale, ma anche la cultura 
della suggestione che sembra 
portare avanti la Rete, e che 
prescinde da qualsiasi logica 
di governo della situazione. 
Con queste ipotesi alla base, il 
No non ha niente a che vedere 
con il tentativo di fare il gover
no. Il referendum è un crinale, 
nel senso che l'appoggio a un 
eventuale nuovo esecutivo de
v'essere tutto nell'area del SI. 
Poi si vedrà con chi. vyj. • ";, •••. 

E la Lega, dove la mette, di 
qua odila dal crinale? -.;.-.". 

La Lega ha avuto un'evoluzio
ne: è partita anch'essa da un 
connotato di suggestione, poi 
l'ha adattato strada facendo 
ad una logica di responsabiliz
zazione rispetto a questioni 
particolari. E non si trova nel 
frontedelNo. , , , . . , ; . , > . 

Dopo 11 referendum quale 
legge bisognerà fare se vin
ce il Si? A un turno, a doppio 

turno? .;-:VVf; ,-..•'.. .'-.ai;., .-.' 
Quanto all'assetto effettivo del
la legge elettorale dopo, starei 

- attento ad immaginare che se 
ne debba discutere adesso. Se 
il fronte del SI comincia ad at
torcigliarsi e annodarsi, fa un 
errore politico oggettivo. E pre
maturo discutere su un turno o 
due turni. Perora si fa una scel
ta di confine politico, e una 
scelta contro la proporzionale 
Baita e avanza 

Riforma della Rai 
Minacciati scioperi 
contro i ritardi 
snl ROMA. La legge di riforma 
per il nuovo governo della Rai 
sarà all'ordine del giorno a 
Montecitorio mercoledì e gio
vedì prossimi. 1 giornalisti della 
Rai ieri si sono nuovamente 
riuniti in assemblea a Saxa Ru
bra per fare il punto sulla situa
zione e hanno dato mandato .-
all'esecutivo Usigrai di attuare 
altre due giornate di black-out ' 
dell'informazione radio e tv se , 
nei Palazzi della politica ci sa- • 
ranno ritardi. Ed è già stato da-
to il preavviso - necessario per 
i giornalisti della tv pubblica - : 
per uno sciopero proclamato ; 
per sabato 20 marzo. I giornali- ' 
su chiedono, infatti, che gli ap
puntamenti «vengano rispetta
ti» sono le stesse richieste che ' 
vengono ripetute da ieri ne i . 
notiziari, perché anche il pub- . 
blico sia informato dello stato. 
di agitazione delle redazioni '.; 
della Rai, contro ogni tentativo ' 
di arrivare al commissariamen

to o alla privatizzazione della 
,; tvpubblica. ., 

L'assemblea dei giornalisti 
ha inoltre deciso di chiedere 

• un incontro con il presidente 
:• della Camera, Giorgio Napoli-
' tano, di mandare una «lettera 

aperta» ai capigruppo e di fare 
un'azione clamorosa come 
andare giovedì davanti a Mon
tecitorio per fare volantinag
gio: per distribuire, cioè, ai par
lamentari il documento votato 

v in assemblea. «In discussione 
„' non c'è una legge che riguarda 
• un pezzo dell'emittenza - ha 
•• ribadito il segretario dell'Usi-
' grai, Giorgio Balzoni - ma un 
' pezzo di democrazia. Andare 

a discutere del referendum e 
-. della nuova riforma elettorale 
- con una situazione del merca-
'•' focosi scompensata com'è og

gi, significa incidere diretta
mente sulla politica del Paese, 

• sui suoi equilibri democratici». 

Dal 19 al 21 assemblea nazionale per decidere il futuro del movimento ambientalista 

Ripa di Meana portavoce dei Verdi? 
«Non ci sciogliamo: c'è bisogno di noi» 
Carlo Ripa di Meana potrebbe diventare il nuovo 
portavoce dei Verdi, vale a dire il nuovo segretario 
della federazione degli ambientalisti. L'ex ministro, 
che ha sempre avuto ottimi rapporti con i Verdi, è 
contento della candidatura, ma si riserva di dare 
una risposta. L'assemblea nazionale dal 19 al 21 a 
Montegrotto terme: si discuterà anche del futuro 
dell'organizzazione. 

BUI ROMA L'ex ministro del
l'Ambiente, Carlo Ripa di Mea- , 
na, potrebbe diventare porta- ;• 
voce dei Verdi, vale a dire se- : 
gretario nazionale. La candi- -
datura ha già raccolto nume- ' 
rosi consensi: sia alla base del
la federazione, che tra i gruppi ' 
parlamentari e le organizza- . 
zioni ambientaliste. Il nome di ;• 
Ripa di Meana è stato fatto, uf- : 
ficialmente, ieri nel corso di ' 

una conferenza stampa di pre
sentazione della prossima J Ì -
semblea nazionale (dal 19 al 

r 21 a Montegrotto terme, in pro-
; vincia di Padova). In quella se-
;'• de non solo si dovrà elleggere 
' il portavoce, ma anche tutte le 
. altre cariche: presidente e vi-
' cepresidente del consiglio fe
derale, tesoriere, responsabile 

• dei rapporti con i media. Ma, 
' naturalmente, si parlerà anche 

<: di politica, del partito che non 
:, c'è, di riforme elettorali e istitu-
•:{ zionali. :.•/. ••-,••.•; 

La candidatura di Ripa di 
Meana è la conclusione di un 

' rapporto fecondo tra.il mondo 
ambientalista e l'ex ministro. 
Infatti, dal momento in cui arri
vò a piazza Venezia - sede del 
ministero - i rapporti sono stati 
sempre molto stretti. Ma i Ver
di non hanno • dimenticato 
nemmeno le battaglie che Ri
pa di Meana condusse, come 
commissario Cee, contro la 
proposta di una expo a Vene
zia. «Tra di noi, poi - ha spie-

. gato Bruno Francisci, uno degli 
; organizzatori dell'assemblea -

non esiste il problema della 
.-': tessera di partito (e del resto 
, Ripa di Meana è recentemente 
' uscito dal Psi, ndr); l'unica for-
': malità è la firma nell'atto di 
•. adesione alla nostra carta di 
' intenti». Alla proposta, di cui 

' l'ex ministro si è detto conten-
' tissimo, dovrà seguire l'accet-
V tazionc: Ripa di Meana si riser

va di valutarla. Anche se si dà 
vi già per.scontato un esito posi-
" tivo della vicenda: all'ultima 
. assemblea nazionale dei Ver-
>Ì; di, nel dicembre, scorso, l'ex 
'"' ministro fu tra i più applauditi. 

Ieri, comunque, ha risposto 
;l. con una lettera ai Verdi: «Libe-
V ro da ogni condizionamento di 
> governo lavorerò di nuovo con 
' . vo i nei mesi difficili che ci 

aspettano, moltiplicando per 
. -100 la combattività». ••*•;< ,. ;>; 
.'-"*•" A Montegrotto i'delegati ver-
. di affronteranno il problema 
;> del futuro della loro organizza-
i£ zione. «Di noi Verdi - ha detto 
ti ieri Gianni Tantino - c'è anco-
: ra bisogno in Italia e in Europa. 

: - M a ora dobbiamo adeguarci 
I"" per essere quella formazione 
' ' di cui c 'è bisogno per uscire 

dalla disgregazione politica e 
.. sociale in cui versa l'Italia». 
; «Dobbiamo diventare quella 

forza che non c'è - ha aggiun-
. to Michele Boato - ma non è 
-.. escluso che in un futuro la fe-
• derazione verde si sciolga e 
- confluisca in un nuovo grande 
!.; partito, che però oggi non ve-
:, diamo ancora all'orizzonte». 
'.- : Sempre secondo Boato «og-
; gi siamo in forte imbarazzo an-
.. che nei riguardi delle nuove 
v proposte politiche che emer-
i gono, perchè l'ambiente non è 
' tra le loro priorità e quindi ab-
' biamo la sensazione che noi 
, Verdi saremo necessari anche 

:.; in futuro». Quanto ai quesiti re-
, ferendari elettorali Boato ha 
. spiegato che la federazione, se 
• costretta a schierarsi, lo farà 
V solo a favore di chi metterà «la 
' trasparenza amministrativa e 
; l'ambiente come cardini del 
)! proprio programma». 

Nilde lotti, presidente della Bicamerale 

lotti: «Non serve 
unT^semblea 
costìiiente» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

RENZO CASSIQOU 

•a l FIRENZE. Ore 11, lezione 
di riforma istituzionale. L'aula 
magna di Giurisprudenza a Fi- * 
renze è stracolma di studenti -
per ascoltare Nilde lotti, neo- • 
presidente della tormentata • 
Bicamerale. Appena 20 giorni ';' 
fa qui parlò Ciriaco De Mita, 
allora presidente della mede
sima commissione. Sembra • 
trascorso un secolo. Andrea : 
Manzella - intervenuto assie- > 
me al costituzionalista Paolo •' 
Barile e al segretario generale . 
della Camera Donato Marra - • 
a proposito della leggina co
stituzionale per i poteri della 
Bicamerale, ha parlato di falli- . 
mento della via procedurale. .;. 
Per lui la strada migliore era 
quella del diritto parlamenta- • 
re invece che del diritto costi
tuzionale. Se si arriverà al re- ' 
ferendum sulla legge sui potè- -
ri si corre li rischio di rinviare 
tutto per mesi, avvalorando *"; 
un giudizio di inconcludenza .• 
su quella che Manzella ha de- T 
finito una «cattedrale». /» - ; 

«Non ho partecipato alla • 
costruzione della cattedrale, •'•' 
ma era la sola strada possibi-
le», ha risposto la lotti preci-
sandodi aver accettato la prc- ''' 
sidenza «persenso di respon- " 
sabilità». Quale strada percor
rere; si è chiesta^la fotti? «La ; 
leggina costituzionale perde-
finirei poteri della Bicamerale ~ 
non ha raggiunto i due terzi ' 
dei voti, ora bisogna aspettare 
tre mesi per la raccolta delle , 
firme per il referendum. Se la- ;'. 
voriamo sodo in questi tre '':, 
mesi si può preparare uno ,"• 
schema di riforma istituziona
le da presentare alle Camere. 
Se arriverò a fare questo mi ri- • 
terrò vincitrice in una batta- • 
glia molto difficile». * ij-ìf -'-: -

Per la lotti il giudizio sulla ;• 
Bicamerale non può discen- • 
dere solo dagli aspetti proce- •' 
durali, bensì da quelli sostar)- ; 
ziali: «Affermare che la Bica- /' 
merale non ha concluso nien- .' 
te e che, quindi, il Parlamento fi 
non è in grado di fare riforme, 
non corrisponde alla venta» 

La lotti ritiene, comunque, 
che siano stati commessi de
gli errori, come quello di inse
rire nella Bicamerale la rifor
ma elettorale che ha fatto per
dere tempo ed. anche in virtù 
dei mass media, ha dirottato 
l'attenzione - dell'opinione 
pubblica •• solo su - questo 
aspetto. «Credo anche che la 
discussione preventiva sulla 
legge elettorale maggioritaria 
abbia contribuito a creare un 
clima molto difficile per cui, 
oggi, in nome della difesa del
la proporzionale il Msi, Rifon
dazione comunista e la Rete, 
su ogni legge finiscono per fa
re ostruzionismo». In questo 
clima, che si trasferisce sul 
Parlamento, la lotti sarebbe 
contraria anche ad una picco
la modifica del regolamento. 

Il Parlamento deve la sua 
legittimazione al voto del 5-6 
aprile che dette agli eletti il 
mandato di procedere alle 
modifiche istituzionali. Nilde 
lotti si è dichiarata favorevole 
ad un referendum sulla parte 
della Costituzione che sarà 
modificata: «Quando si tratta 
della carta fondamentale del
lo Stato è importante anche 
l'espressione diretta dei citta
dini». Quanto alla richiesta di 
una assemblea' costituente là 
lotti ha osservato che questa 
si convoca quando c'è una 
forte rottura nel Paese. L'e
sempio è quello della caduta 
del fascismo. Oggi - ha rileva
to la lotti - le degenerazioni 
del sistema politico non sono 
rapportabili alla condizione 
che si aveva nel secondo do
poguerra: «Le degenerazioni e 
la corruzione sono dovute al
la crisi ideale e politica del 
partiti che, nella Costitizione 
considerammo delle semplici 
associazioni private. Probabil
mente è stato un errore non 
sancire una norma che det
tasse i principi fondamentali 
della loro trasparenza intema, 
della garanzia di pari condi
zioni di possibilità e risorse 
nelle competizioni elettorali» 

Vertenza Telemontecarlo 
Bassolino: «A governo-
prema sul gruppo Ferruzzi» 

a V ROMA. Oggi pomeriggio 
alle 18 il ministro del Lavoro, 
Cnstofon, e quello delle Poste, 
Pagani, riapriranno finalmente 
le trattative per la vertenza di 
Telemontecarlo. Cristofori do
vrebbe comunicare che è riu
scito ad estendere i benefici 
della cassa integrazione anche 
ai dipendenti delle tv e dei pe-
nodici. Resta, sul tavolo, il pe
sante nodo dell'informazione 
decapitata. Ieri Antonio Basso
lino della segreteria nazionale 
del Pds, è intervenuto sulla 
questione. «Ma come è possi
bile che dopo aver dato meno 

di un anno fa la concessione ; 
nazionale a Tmc il governo 
possa ora consentirne il de-

.. classamento? La cassa integra-
zione £ una risposta molto par- . 
ziale e ristretta ai lavoratori, 

• ma non si d à nessuna risposta \ 
• ' alla parte informativa e al tutu- -; 
': ro di Tmc. Spetta al ministro ; 
• delle Poste e allo stesso presi- i 
•; dente del Consiglio intervenire ; 
', sul gruppo Ferruzzi perché ri- ' 

consideri la sua volontà di di- ' 
simpegno. Se vuole, il governo • 
ha mille argomenti per incide
re sul gruppo Ferruzzi. Perché 
non lo fa'». . y . 
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